Mozione per la redazione del P.E.B.A. – Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche – della Città di Ancona.
Il sottoscritto Consigliere Matteo Vichi,
CONSIDERATO
· Che la Legge n. 41 del 28 febbraio 1986 stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche devono redigere un Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche di tutti gli edifici pubblici;
· Che la Legge n. 13 del 9 gennaio 1989 estende l’obbligo di abbattimento delle barriere architettoniche a tutti gli edifici, non solo pubblici;

· Che la Legge n. 104 del 5 febbraio 1992 dispone che una quota dei fondi per la realizzazione di opere di urbanizzazione sia destinata per opere urbane atte ad eliminare le barriere architettoniche;

· Che la stessa legge estende l’obbligo di redazione del PEBA agli “spazi urbani”, estendendone di fatto il campo di applicazione a tutta la città; 
· Che la “Carta di Barcellona”, redatta nel 1995 in occasione del Congresso Europeo “la Città e le persone disabili”, sostiene che l’handicap è un concetto dinamico risultante dall’interazione tra la capacità individuali e le condizioni ambientali nelle quali tali capacità si manifestano, si deduce che l’handicap è tale in funzione delle condizioni di limitazione fisica che l’ambiente impone;
· Che la Legge Regionale n. 52 del 27 aprile 1990 obbliga le amministrazioni comunali a dotarsi di un PEBA almeno per gli edifici e gli spazi pubblici;

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA
A redigere, coinvolgendo le associazioni preposte, un Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) della città di Ancona, ovvero un P.E.B.A. sperimentale limitato ai percorsi pedonali più importanti del centro della città, che comprenda gli itinerari che dal porto giungono ai musei cittadini.
